


anche se nel nostro caso non sono pellicola, bensì nella nostra 
mente”. 
Così, tra una lezione al Liceo Musicale di Rivarolo, un'altra con 
l'associazione culturale “Chi è di scena”, passando dai più giovani 
che si approcciano alla sei corde, come a persone adulte che 
hanno voglia di imparare e mettersi in gioco, Andrea coltiva una 
passione diventata un lavoro che lo soddisfa a pieno. 
Anche se quello del musicista non è un mestiere facile. “Lo 
abbiamo capito nel periodo della pandemia. E' vero, ci sono stati 
degli aiuti nei confronti degli artisti, ma alla fine quelli 
dell'underground sono comunque rimasti penalizzati. Bisognerebbe 
cambiare un po' di cose, ottenere un'attenzione diversa, ma per il 
momento questo è un discorso un po' utopistico”.


